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State attenti
perchè amati
I Domenica di Avvento
Lc. 21-25.34-36

Caro Gesù,
la maestra lo ripete spesso: 
«State attenti».  Lo dice 
quando facciamo il dettato, 
quando dobbiamo risolvere 
i problemi, quando siamo 
nell’intervallo (non vuol che 
giochiamo a palla in classe) 
e lo urla quando, durante 
gite e uscite, siamo in strada.
L’altro giorno Fabio ha 
sbuffato quando la maestra 
ci chiedeva, per la seconda 
volta, l’attenzione. E lei – con 
calma – gli ha spiegato che 
quando un grande invita un 
ragazzino a fare attenzione è 
perché gli vuole bene. E lo fa 
perché lo vuole aiutare, pro-
teggere e perché non vuole 
che si faccia del male. Anche 
Tu oggi ci dici: «State atten-
ti». E anche Tu sei Maestro. 
Dunque ci vuoi bene, ci vuoi 
proteggere e non vuoi che ci 
facciamo del male. 
Grazie Gesù perché ci dice 
«state attenti» e grazie anche 
perché vieni in mezzo a ve-
gliare e a pregare con noi. 
Grazie per il dono dell’Av-
vento, Gesù.

CON DON STEFANO TANTI 

ANZIANI HANNO SMESSO 

DI SENTIRSI SOLI

Nel quartiere nessuno è più abbandonato a 

se stesso grazie a don Stefano. Gli anziani 

hanno potuto ritrovare il sorriso e guardare 

al domani con più serenità.

I sacerdoti fanno molto per la comunità,

fai qualcosa per il loro sostentamento.

PUOI DONARE ANCHE CON

Versamento sul c/c postale 57803009

Carta di credito al Numero Verde 800-825000

DONA ORA
su unitineldono.it

Parrocchia di San Bonaventura Roma

LIBRO – L’ULTIMA OPERA DI GARZARO 

LANZO – DUE INIZIATIVE RIVOLTE A GENITORI E INSEGNANTI

All’Albert si parla
di adolescenti
Due iniziative rivolte soprattutto o an-
che ai genitori all’istituto superiore Fe-
derico Albert di Lanzo. La prima, dal 
titolo A proposito del nostro… adole-
scente parte oggi, giovedì 28 novem-
bre, dalle 17 alle 19, nella sede dell’i-
stituto in via Tesso 7. Si tratta di un 
percorso di formazione-confronto sul 
tema dell’adolescente e si concentrerà 
sul suo mondo e sulle strategie utili da 
adottare per sostenerlo nel suo viaggio 
verso l’autonomia. A 
promuoverlo il Centro 
per le Famiglie di Ci-
riè e Crisalide Impresa 
Sociale Onlus in colla-
borazione con l’Istituto 
superiore Albert e con 
l’istituto comprensivo di 
Lanzo. Ogni incontro 
sarà strutturato secondo 
un metodo interattivo e 
«vivace», composto da 
spunti cinematografici 
e creativi, discussione in 
gruppi e momenti teo-
rici frontali. I destinatari 
sono i genitori di alunni 
frequentanti le classi terze della scuola 
secondaria di primo grado dell’istituto 
comprensivo lanzese e genitori di alun-
ni dell’istituto superiore Albert. Prossi-
mi appuntamenti giovedì 5 e 12 dicem-
bre sempre dalle 17 alle 19 all’istituto 
superiore Albert. Il percorso sarà tenu-
to da Massimiliano Brignone, mediato-
re e consulente familiare.
La seconda iniziativa si intitola MediAl-
bert, parte dallo stesso istituto superio-
re ed è rivolta a docenti, genitori, stu-

denti e personale scolastico. Si tratta di 
due incontri di formazione su giustizia 
riparativa e mediazione dei conflitti che 
possono insorgere nella comunità sco-
lastica: saranno tenuti in presenza da 
Giovanni Ghibaudi, mediatore penale 
ed esperto di giustizia riparativa, mar-
tedì 3 dicembre e lunedì 16 dicembre, 
dalle ore 15 alle ore 17, in aula Berti-
netti al primo piano. Gli incontri sono 
finalizzati a fornire un inquadramento 

generale sulla prospetti-
va aperta dal paradigma 
riparativo e sulle sue pos-
sibili applicazioni in am-
bito sociale ed educativo. 
Da gennaio 2025 saranno 
proposti ulteriori momen-
ti di approfondimento, 
volti a costituire un grup-
po di lavoro operativo che 
potrà intervenire attraver-
so un’azione di mediazio-
ne – di qui il nome «Me-
diaAlbert» - per la gestione 
dei conflitti che avvengono 
in ambito scolastico. Gli 
incontri sono rivolti a do-

centi, personale Ata, famiglie e studenti 
delle classi seconde, terze e quarte. Si 
può aderire entro il 29 novembre com-
pilando questo modulo: https://forms.
gle/jEKhefxf56HnaB2u5. Mediatore, 
ex coordinatore del Centro Mediazio-
ne di Torino (che fu il primo centro di 
giustizia riparativa, nel 1995, in Italia) 
Ghibaudi è presidente del Comitato 
Nazionale dei Mediatori Penali esperti 
in Giustizia Riparativa.

Tiziana MACARIO 

Nina, Lorenzo, Jamal 
catapultati nel 1504…
Una proposta editoriale in-
consueta e divertente per i 
ragazzi: avvicinarli all’arte 
ed a vicende storiche con 
romanzi dove i protagoni-
sti compiono un viaggio nel 
tempo. Nina, Lorenzo e Ja-
mal, questi i loro nomi, sono 
catapultati in pieno Rinasci-
mento: rivivono quell’epoca 
conoscendo pittori e scul-
tori che confidano segreti 
e curiosità (vere) delle loro 
opere, risolvono intrighi de-
gni di un giallo, fanno con-
fronti su temi d’attualità e 
altro ancora.
Proprio come in 
«Raffaello e la 
banda del mu-
lino», scritto da 
Stefano Garzaro 
e illustrato da 
Andrea Obero-
sler. Il torinese 
Garzaro è noto ai 
nostri lettori: ha 
lavorato nell’e-
ditoria scolastica 
e ha pubblicato 
ricerche di storia 
locale, il libro-
intervista a don 
Luigi Ciotti «C’è bisogno di 
te» e altri romanzi, anche 
per ragazzi, come «Geppe il 
brigante», «O bella ciao» (con 
Lucia Vaccarino) e «Il paese 
nero». Il trentino Oberosler, 
a sua volta, ha ricevuto vari 
riconoscimenti come illu-
stratore di libri, e non solo: 
per tutti, nel 2019, il premio 
Oro nella sezione Editoria 
dell’Annual di Autori di Im-
magini. In quest’ultimo ro-
manzo l’avventura inizia su 
un treno diretto a Perugia. 
In una galleria il convoglio 
s’incendia. I passeggeri ri-
escono a salvarsi, ma Nina, 
Lorenzo e Jamal d’improv-
viso si trovano sbalzati in 
quella città. È l’anno 1504. 
Assistono al ritrovamento 
di un uomo impigliato nel-
la ruota di un mulino. Tra 
la folla c’è un giovane che 
disegna la scena: è Raffa-
ello. I tre diventano subito 
suoi amici e frequentano 
il suo studio. Tutti insieme 
cercano di risolvere il giallo 

di quella morte e Lorenzo 
rischia anche la pelle. Nel 
frattempo conoscono pure il 
Perugino che confronta tri-
stemente alcuni suoi dipinti 
con quelli ben più vivi del 
suo allievo Raffaello. Poi, la 
vicenda del mulino si risolve 
con un colpevole imprevi-
sto, Raffaello è chiamato a 
Firenze per un prestigioso 
incarico e tutti e quattro rag-
giungono la città. Lì l’artista 
spera di ritrovare l’amata 
Lucetta, figlia di un oste: 
sembra scomparsa ma alla 

fine, quasi un se-
condo giallo, è 
ritrovata grazie 
ai nostri tre. Che 
proprio a Firen-
ze, sotto una fitta 
grandinata, sco-
prono di essere 
tornati a casa.
Il racconto tie-
ne con il fiato 
sospeso i gio-
vani lettori (e 
non solo) sino 
all’ultima pagi-
na. Poi, è ricco 

di varie curiosità. 
Ad esempio, le strisce bian-
che sulle pareti delle galle-
rie ferroviarie, ad esempio, 
indicano la distanza dalle 
nicchie dove si riparano gli 
operai della manutenzione 
quando passano i treni. O 
ancora, ne «Lo sposalizio 
della Vergine» dipinto dal 
Perugino e anche da Raffa-
ello le differenze non sono 
soltanto nel maestoso tem-
pio che fa da fondale o nella 
diversa posizione di Maria e 
Giuseppe. Un testo scorre-
vole e avvincente, dunque, 
e che grazie al QR Code si 
può ascoltare nella versione 
audio. Sicuramente piace-
rà ai ragazzi e anche a chi 
pur meno giovane desidera 
scorrere alcune pagine in 
modo quanto mai gradevo-
le e distensivo.

Michele GOTA

• Stefano Garzaro e Andrea 
Oberosler, «Raffaello e la 
banda del mulino», Emons 
Edizioni, pagg. 184, euro 15.

Sabato 30 novembre dalle 
15.30 alle 22 la Pastorale del-
la Famiglia propone la  «Gior-
nata delle famiglie accoglien-
ti», presso la parrocchia di 
San Barnaba, in strada Ca-
stello di Mirafi ori 42 a Torino. 
L’equipe che si occupa di af-
fi do e adozioni organizza un 
pomeriggio per incontrarsi e 
parlare di accoglienza, un’oc-
casione per tutte le famiglie 
che vivono o sentono la chia-

mata all’acco-
glienza. Sarà an-
che il momento 
in cui verranno 
presentati i per-
corsi annuali su 
queste temati-
che.
La cena è 
prevista in 
condivisione. Per in-
formazioni: 011.51.56327; 
famiglia@diocesi.to.it.
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In collaborazione con:

L’incontro si terrà 
nella Parrocchia

San BarnabaStrada Castello di Mirafiori, 42
Torino

PREVISTO SERVIZIO BABY-SITTERAGGIOPREVIA PRENOTAZIONE (dai 3 anni in su)

Per tutte le famiglie che sentono la chiamata all’accoglienza 
come vocazione per la propria famiglia 

SABATO 30 NOVEMBRE


